
 
 
 

 

 

Regolamentazione della prova finale  

per il conseguimento delle lauree di primo livello della classe 17 

 Dipartimento di Economia e Diritto Università di Macerata 
 

1. Per essere ammesso alla prova finale, lo studente deve aver già acquisito 177 crediti 

formativi. 

2. Il superamento della prova finale dà diritto al conseguimento di 3 (tre) crediti. 

3. La prova finale consiste nella discussione di un elaborato scritto che viene preparato dallo 

studente con la guida di un Relatore. 

4. In tale elaborato, lo studente deve poter dimostrare l’acquisizione di specifiche competenze 

professionali e capacità di elaborazione critica. Per esemplificare, esso può contenere una 

relazione su un argomento trattato nella letteratura scientifica, una relazione su una 

esperienza di stage lavorativo, i risultati di un lavoro di ricerca empirica o di attività di 

“laboratorio”, e simili. La sua lunghezza è compresa tra le 8.000 e le 12.000 parole. 

5. La Commissione per la valutazione della prova finale è composta da almeno 5 membri, 

nominati dal Presidente del Corso di Laurea, salvo diverse disposizioni del Regolamento 

Didattico di Ateneo. Della Commissione fa parte il Relatore della prova finale dello 

studente. Solo in casi di comprovata necessità, la discussione potrà essere sostenuta dallo 

studente con un diverso Relatore.  
6. Per la formazione del voto di laurea, la Commissione calcola la media dei voti ottenuti nelle 

attività formative valutate in trentesimi, utilizzando come pesi i relativi crediti. Alla 

formazione della media non concorrono quelle attività a cui non sono stati attribuiti voti di 

merito. La Commissione ha poi facoltà di aggiungere alla media convertita in centodecimi 

un massimo di 5 (cinque) punti per la prova finale e un massimo di 6 (sei) punti sulla base 

del percorso formativo attuato dal/dalla candidato/a e in particolare delle lodi ricevute. Agli 

studenti che raggiungono il voto di laurea di 110 punti può essere attribuita la lode con voto 

unanime della Commissione. 
 

 

Regolamentazione dell’attribuzione dei sei punti “al curriculum” 
 
I parametri per l'assegnazione dei 6 punti sono così individuati:  
a) propedeuticità: 

- se entro l'ultima sessione d'esame del 1° a.a. sono sostenuti tutti gli esami del piano di 

studi del 1° a.a.: 3 punti; 

- se entro l'ultima sessione d'esame del 1° a.a. sono sostenuti tutti gli esami del piano di 

studi del 1° a.a. meno uno: 2 punti; 

- se entro l'ultima sessione d'esame del 2° a.a. sono sostenuti tutti gli esami del piano di 

studi dei primi due a.a. meno uno: ulteriori 2 punti; 

- se entro l'ultima sessione d'esame del 2° a.a. sono sostenuti tutti gli esami del piano di 

studi dei primi due a.a. meno tre: ulteriore 1 punto; 

b) eccellenza: 

- se nel curriculum sono comprese 2 lodi: + 1 punto; 

- se nel curriculum sono comprese 3 lodi: + 1,5 punti; 

- se nel curriculum sono comprese 4 lodi: + 2 punti 

Con il vincolo che il numero massimo di punti assegnati alla carriera sia pari a 6 

punti complessivi. 


